Allora gli venne un’idea fulminante: di donargli una nuova confezione di guanti, per riparare il danno. Infatti Sua Eccellenza ne aveva usato uno per pulirsi dallo starnuto! Ma quando si trovò in negozio fu assalito dai dubbi; gli parve che un paio solo fosse troppo poco per un uomo così importante e ne ordinò una dozzina.
Soddisfatto se ne ritornò a casa. 

Il giorno dopo a lavoro fu convocato subito dal suo superiore immediato che lo apostrogò iroso:

“Voi avete gravemente infranto la legge, cercando di corrompre il generale Bricàlov secondo oscuri motivi, per cui rischiate il licenziamento. Cosa avete da dire a vostra discolpa?”

“Ma… ma… “ farfugliò Ivàn” non è vero, intendevo solo fare una gentilezza a Sua Eccellenza, dopo averlo offeso senza volere…”

Però il superiore non gli credette e Cerviakòv si ritrovò improvvisamente senza occupazione.
